
 

DECRETO LEGISLATIVO 6 Novembre 2007 , n. 194 
Attuazione della direttiva 2004/108/CE concernente il riavvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla compatibilita' elettromagnetica  
 
Art. 15. 
Sanzioni 
1. Chiunque immette nel mercato ovvero installa apparecchiature non 
conformi ai requisiti di protezione di cui all'allegato I e' 
assoggettato alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 4.000,00 ad euro 24.000,00. Alla stessa sanzione e' 
assoggettato chiunque apporta modifiche ad apparecchiature dotate 
della prescritta marcatura CE, che comportano la mancata conformita' 
ai requisiti di protezione. 
2. Chiunque immette nel mercato, commercializza, distribuisce in 
qualunque forma o installa apparecchi che, seppure conformi ai 
requisiti di protezione di cui all'allegato I, sono sprovvisti della 
prescritta marcatura CE, e' assoggettato alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 2.000,00 ad euro 12.000,00. 
3. Chiunque immette nel mercato, commercializza, distribuisce in 
qualunque forma o installa apparecchi che, seppure conformi ai 
requisiti di protezione di cui all'allegato I, sono sprovvisti della 
documentazione tecnica e della dichiarazione di conformita' di cui 
all'allegato IV e' assoggettato alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 2.000,00 ad euro 12.000,00. 
4. Chiunque installa impianti fissi che, seppur conformi ai 
requisiti specifici di cui all'allegato I, sono sprovvisti della 
prescritta documentazione e' assoggettato alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.000,00 ad euro 
12.000,00. 
5. Chiunque appone marchi che possono confondersi con la marcatura 
CE ovvero ne limitano la visibilita' e la leggibilita' e' 
assoggettato alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 1.000,00 ad euro 6.000,00. 
6. Chiunque promuove pubblicita' per apparecchiature che non 
rispettano le prescrizioni del presente decreto legislativo e' 
assoggettato alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 2.500,00 ad euro 15.000,00. 
7. Chiunque apporta, per uso personale, ad apparecchiature dotate 
di marcatura CE modifiche che comportano la mancata conformita' ai 
requisiti di protezione e' assoggettato alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 250,00 a euro 1.500,00. 
8. Qualora sia accertata una delle violazioni di cui ai commi 1, 2, 
3, 4 e 5, l'organo accertatore procede al sequestro delle 
apparecchiature ed invita il trasgressore alla loro regolarizzazione 
o ritiro dal mercato. Decorso il termine di sessanta giorni 
dall'accertamento, qualora il trasgressore non abbia adempiuto 
all'invito e' disposta la sanzione amministrativa accessoria della 
confisca dell'apparecchiatura. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
TOYS 
Decreto Legislativo 27/9/1991 n. 313 
Attuazione della direttiva n. 88/378/CEE relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri concernenti la sicurezza dei giocattoli, a norma dell'art. 54 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 
428. 
 
Art. 11. Sanzioni. 
1. Chiunque immette in commercio, vende o distribuisce gratuitamente al pubblico giocattoli 
privi della marcatura CE è punito con l'ammenda da lire un milione a lire quaranta milioni. 
2. Il fabbricante o il mandatario stabilito nella Comunità che appone indebitamente la 
marcatura CE è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con l'arresto fino a sei 
mesi e l'ammenda da lire cinque milioni a lire trenta milioni. 
3. Chiunque viola il disposto dell'art. 4, comma 3, è soggetto, salvo che il fatto costituisca 
reato, alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da lire 
unmilionecinquecentomila a lire venti milioni. 
4. Chiunque viola il disposto dell'art. 5 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da lire cinque milioni a lire venti milioni. 
5. Chiunque viola le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 dell'art. 9 è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da lire quattro milioni a lire 
ventiquattro milioni. 
 
 
 
LVD 
 
Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 626 

"Attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico 
destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione" 

Art. 4. 
Controlli e sanzioni 

1. L'articolo 9 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, e' sostituito dal seguente: 
"Art. 9. - 1. La vigilanza nell'applicazione della presente legge e' demandata al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato che, ai fini dell'effettuazione dei controlli sul mercato, 
si avvale dei propri uffici provinciali e, previa intesa, degli ispettorati del lavoro, nonche' di altre 
amministrazioni dello Stato e delle autorita' pubbliche locali nell'ambito delle rispettive competenze. 
2. L'Autorita' di vigilanza quando accerta la mancanza o la irregolare apposizione della marcatura 
CE, intima immediatamente al fabbricante o al suo rappresentante stabilito nella Comunita' o 
all'importatore di confermare il prodotto alle disposizioni della presente legge e di far cessare 
l'infrazione entro un termine perentorio, non superiore a trenta giorni. 
3. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 2, il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato vieta la ulteriore commercializzazione del prodotto e ne ordina il ritiro dal mercato a 
spese del fabbricante, del suo rappresentante stabilito nella Comunita' o dell'importatore. 
4. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato quando accerta che il materiale 
elettrico, anche se munito di marcatura CE ed utilizzato conformemente alla propria destinazione, 
rischia di pregiudicare la sicurezza delle persone, degli animali domestici o dei beni, ne ordina il 
ritiro temporaneo dal mercato e ne vieta o limita la circolazione e l'installazione, con il rispetto della 
procedura prevista dall'articolo 9 della direttiva 73/23/CEE, del Consiglio del 19 febbraio 1973. 
5. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, il suo rappresentante stabilito nella Comunita' o 
l'importatore che pongono in commercio il materiale elettrico di cui all'articolo 1, senza il marchio 
CE o con marchio apposto irregolarmente o in violazione dell'obbligo di cui all'articolo 7, comma 2, 
ovvero non ottemperando agli ordini di cui ai commi 3 e 4 sono puniti con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da lire quarantamila a lire duecentoquarantamila per 



 

ogni pezzo ed in ogni caso di una somma non inferiore a lire venti milioni e non superiore a lire 
centoventi milioni. 
6. Salvo che il fatto costituisca reato, il venditore o l'istallatore che vendono o installano il materiale 
elettrico di cui al comma 5 sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da lire quarantamila a lire duecentoquarantamila per ogni pezzo ed in ogni caso di una 
somma non inferiore a lire unmilionecinquecentomila e non superiore a lire nove milioni. 
7. La violazione degli obblighi di conservazione ed esibizione all'Autorita' di vigilanza della 
documentazione di cui all'allegato III e' punita con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da lire dieci milioni a lire sessanta milioni. In tali casi l'Autorita' incaricata della 
vigilanza puo' disporre il temporaneo divieto di commercializzazione del prodotto fino alla 
produzione della necessaria documentazione o fino all'accertamento della sua conformita' e non 
pericolosita'.". 
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